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PROTOCOLLO CONTENENTE MISURE ORGANIZZATIVE, DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER 

CONSENTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 PRESSO IL PLESSO DELLA SCUOLA 

PRIMARIA “G. PASCOLI” DI TRICHIANA 

 

CRITERI GUIDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Scuola primaria “G. Pascoli”, sede di Trichiana, ospita 94 alunni, 16 docenti e 2 collaboratori scolastici. 

Le classi sono così suddivise: 

Classe prima: 14 alunni 

Classe seconda: 13 alunni 

Classe terza: 21 alunni 

Classe quarta: 20 alunni 

Classe quinta: 26 alunni 
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MISURE DI IGIENE E PREVENZIONE 

RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA E GESTIONE DEI CASI SOSPETTI 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante e 

soggetti terzi è: 

o l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 

giorni precedenti; 

o non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

o non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea da parte del personale 
scolastico. Ogni alunno e tutto il personale dovrà aver effettuato a casa propria un controllo della 
temperatura corporea. 

o Chiunque presenti sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C deve 

restare a casa. 

Pertanto, si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati 

alla responsabilità genitoriale. 

 

COSA FARE NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL 
DI SOPRA DEI 37,5 GRADI O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO.  

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19 o un altro componente del personale scolastico.  

Il referente scolastico per COVID-19 o un collaboratore scolastico deve telefonare immediatamente 
ai genitori/tutore legale.  

Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento (locale ripostiglio C1).  

Procedere alla rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico individuato, 
mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto (termo scanner in dotazione).  

Il minore non deve essere lasciato da solo bensì in compagnia di un adulto che dovrà mantenere, ove 
possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno 
non sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno; 

Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi 
i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione.  

Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su 
di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso 
alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  

Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa.  

I genitori devono contattare il Medico di fiducia per la valutazione clinica del caso; 

Il Medico di fiducia, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al Dipartimento di Prevenzione.  

Se il test è positivo, la famiglia dell’alunno notifica il caso al Dirigente Scolastico e al Referente 
scolastico COVID-19 che avviano la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della 
struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione 
clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di 
due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona 
potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al 
Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato 
che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi.  
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I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla 
data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali 
screening al personale scolastico e agli alunni.  

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

Gli insegnanti di ciascun gruppo classe avranno cura di compilare un registro dove verrà riportato ogni 
contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere 
tra gli alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o 
eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del DdP 
della ASL competente territorialmente.  

 

NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE 
 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al Dirigente Scolastico e al DdP se si 
verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore 
deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti.  

 Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione 
del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti 
(esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena. 

 Nel caso un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi dovrà essere 
effettuata una sanificazione straordinaria della scuola  

 La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva 
ha visitato o utilizzato la struttura.  

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. Aprire 
porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente.  

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 
mense, bagni e aree comuni.  

 Continuare con la pulizia e disinfezione ordinarie. 

 

ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA QUARANTENA DEI CONTATTI STRETTI E DELLA CHIUSURA DI UNA 
PARTE O DELL’INTERA SCUOLA  

 La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese 
dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta 
COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa 
classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La 
chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di 
casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della 
comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura 
soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. 

 

DISPOSITIVI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Dispositivi di protezione individuale 

 Le persone che entrano nella scuola a diverso titolo devono indossare la mascherina 

chirurgica; 

 Solo nelle proprie aule, rispettando la distanza minima di un metro in situazione statica, gli 

alunni potranno togliere la mascherina, riponendola in apposito sacchetto/contenitore 

personale nominativo, fornito dalle famiglie; 

 Per la gestione (assistenza) di eventuali casi Covid-19, avere in dotazione kit che includano i 

seguenti elementi: mascherine chirurgiche, occhiali o protezione facciale, guanti monouso. 
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Igiene personale 

 La scuola deve garantire l’igiene delle mani e a tal fine mette a disposizione distributori di gel 

igienizzante in più postazioni tra cui: 

o Ingressi scuola (2); 

o Aule (5), spazio “Covid” e aula insegnanti/bidelleria; 

o Locale mensa esterno (a cura della ditta che gestisce il servizio). 

 Il lavaggio delle mani, con acqua e sapone neutro, deve avvenire prima e dopo l’attività 

didattica/ricreativa e in ingresso e uscita dalla scuola o comunque in ogni caso vi sia la necessità 

in particolare dopo aver starnutito e/o tossito. L’uso di guanti da parte del personale non 

sostituisce il lavaggio delle mani; 

 Utilizzare salviette usa e getta al fine di evitare la possibile dispersione di droplet e la circolazione 

di getti d’aria; 

 Dotare i servizi igienici di contenitori con sacchetti monouso chiudibili, per gettare le salviette ed 

i fazzoletti e mascherine; 

 Prevedere, agli ingressi, un’informativa per famiglie, studenti e soggetti terzi e fornitori sulle 

misure da adottare per il contenimento della diffusione del virus, in particolare in merito all’igiene 

delle mani. 

 

DISTANZIAMENTO 

Il distanziamento interpersonale di almeno di 1 metro (misurato tra bocca e bocca; così da intendere 

in tutto il protocollo) è una delle misure più efficaci per contrastare il contagio e la diffusione del virus. 

Tale misura vale anche nelle attività all’aperto che peraltro devono essere favorite.  

 Fare particolare attenzione alla rimodulazione del layout delle aule destinate alla didattica che 

va rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di 

garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello 

spazio di movimento; in ogni caso, va prestata la massima attenzione al layout della zona 

interattiva della cattedra prevedendo tra docente e i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 metri. 

 Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, devono essere previsti percorsi che 

garantiscano il distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso 

apposita segnaletica. 

 Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, 

ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e meteorologiche, 

privilegiarne lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno; 

 Per le attività di educazione motoria, qualora svolte al chiuso (es. palestre), deve essere 

garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri; 

 Per la refezione, le singole realtà scolastiche devono identificare soluzioni organizzative ad hoc 

che consentano di assicurare il necessario distanziamento attraverso la gestione degli spazi 

(refettorio o altri locali idonei), dei tempi (turnazioni); 

 Eliminare le interferenze tra i flussi di studenti. 

 

SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI (AULE, TAVOLI, SEDIE, PAVIMENTI, MANIGLIE, CORRIMANI, PORTE, 
GABINETTI) 

 Nei casi di accertata positività Covid-19 di un soggetto è necessario effettuare una sanificazione 

straordinaria di tutti gli ambienti frequentati dal soggetto. 

 Si raccomanda di incrementare/migliorare i servizi di igiene. Un'attenzione speciale deve essere 

data alla pulizia come misura generale di prevenzione.  

 Effettuare la pulizia dei locali scolastici indossando i dispositivi di protezione individuale. 

 Le operazioni di pulizia sono intensificate rispetto alle normali operazioni ordinarie e con 

particolare attenzione alle parti a possibile contatto col virus: zona accesso, parte superiore e 

inferiore dei tavoli, sedie, interruttori, maniglie delle porte e infissi, ecc. 
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 La sanificazione delle superfici deve essere particolarmente accurata, scrupolosa e frequente. 

 Provvedere alla disinfezione delle attrezzature utilizzate da ciascuna classe a fine giornata. Nel 

caso di utilizzo straordinario della stessa aula/laboratori tra più classi nella stessa giornata 

prevedere la sanificazione dell’aula e delle attrezzature tra un utilizzo e l’altro. 

 Gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente prima, durante e dopo la sanificazione; 
deve essere effettuata una pulizia frequente e comunque sempre a fine giornata con acqua e 

detergenti seguita da disinfezione con ipoclorito di sodio allo 0,1% (1000 ppm) per la disinfezione 

di superfici toccate frequentemente (maniglie e pomelli, pulsanti, corrimano, interruttori) e per i 

bagni allo 0,5% (5000 ppm), lasciando agire per almeno 1 min., tempo necessario unicamente 

per inattivare l’ev. presenza di SarsCov2. In alternativa si può disinfettare con alcool etilico (70%) 

per lo stesso tempo. Le superfici devono essere poi sciacquate. 

 

GESTIONE AREAZIONE-RICAMBI D’ARIA 

Per contrastare la diffusione dell’epidemia garantire la qualità dell’aria negli ambienti chiusi (indoor), 

l’aerazione rappresenta uno dei principali determinanti fondamentali nella tutela della salute di tutti gli 

occupanti. Va assicurato un adeguato e costante ricambio d'aria mediante la ventilazione naturale o 

forzata di tutti gli ambienti per la quale è opportuna la previsione di uno specifico protocollo di attuazione 

delle misure previste per ogni scuola definito in base alle dimensioni, alla complessità e alla tipologia di 

impianto, per mantenere unità trattamento aria (UTA) e condotte pulite e sanificate.  

 

 

MISURE ORGANIZZATVE 

È necessario valutare la possibilità di effettuare gli ingressi, le uscite e gli intervalli scaglionati per classi 

e piani in orari diversi. Mettere in atto misure per: 

 definire i criteri per garantire la sorveglianza (modalità, tempistiche e numero di persone 

occupate, ecc.); 

 aumentare gli spazi ricreativi già dedicati e favorire, compatibilmente con le condizioni meteo, 

intervalli all’esterno garantendo comunque distanziamento ed evitando assembramenti; 

 creare dei percorsi per consentire la mobilità ordinata al fine di mantenere le opportune distanze 

di sicurezza. 

 
 
ACCESSO 
 
MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO: 

 allargamento della fascia oraria di accesso degli studenti alla scuola; 

 definire uno “spazio accesso”, che può anche essere totalmente o parzialmente all’esterno 
dell’edificio, finalizzato a gestire e filtrare l’accesso alla scuola e dove comunque deve essere 
sempre garantito il distanziamento tra i presenti di almeno un metro; 

 l’uso della mascherina è obbligatorio fino al raggiungimento dell’aula di competenza; 

 per favorire il distanziamento ed evitare assembramenti in ingresso è necessario rendere 
disponibili tutte le vie di accesso e scaglionare gli accessi, tenendo conto anche degli studenti 
che usano il servizio di trasporto, nonché aumentare la sorveglianza degli studenti; 

 stabilire, laddove è possibile, entrate e uscite distinte, sensi unici di movimento per rendere più 
agevole il necessario distanziamento ed evitare incrocio di flussi di persone; 

 negli spazi chiusi e aperti delle scuole si consiglia di introdurre una segnaletica orizzontale, 
indicante sia i percorsi che la distanza fra studenti, in modo tale da favorire l’accesso ordinato 
degli studenti e garantire, nel contempo, il distanziamento; 
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Uscita (assembramenti – soste) 

 devono essere evitati affollamenti su corridoi, scale o in corrispondenza delle uscite; 

 gli studenti non devono sostare in prossimità delle uscite; 

 garantire la sorveglianza sul rispetto del distanziamento minimo di almeno 1 metro; 

 individuare percorsi a senso unico ed entrate e uscite distinte; 

 utilizzare al bisogno anche uscite di emergenza; 

 valutare l’opportunità di definire protocolli di supporto alla vigilanza da parte della polizia locale, 
associazioni di volontariato (vigili del fuoco, alpini, CRI, genitori, ecc, ) per evitare l’assembramento 
sia nelle pertinenze della scuola che all’esterno. 

 

In base alle sopracitate indicazioni viene disposto che: 

 Le classi PRIMA (14 alunni) e QUARTA (21 alunni) – tot. 35 alunni - entreranno dall’ingresso rivolto 

a NORD; le classi SECONDA (13 alunni), QUINTA (26 alunni), TERZA ( 21 alunni) – tot. 60 alunni 

- entreranno dall’ingresso rivolto a SUD; seguendo uno scaglionamento di 5 minuti fra l’una e l’altra.  

 Le stesse modalità sono previste per l’uscita, con uno scaglionamento di 10 minuti, seguendo il 

seguente ordine: uscita NORD - classe PRIMA ore 12.20/16.40, classe QUARTA ore 12.30/16.50; 

uscita SUD - classe TERZA ore 12.10/16.30, classe QUINTA ore 12.20/16.40, classe SECONDA 

ore 12.30/16.50. 

 Gli alunni attenderanno il momento dell’ingresso all’edificio scolastico, negli spazi che saranno per 

loro predisposti all’esterno (“box aula virtuali”). 

 Al fine di garantire il distanziamento ed evitare assembramenti, non sono presenti scarpiere nei 

corridoi, pertanto gli alunni terranno indossate le scarpe con cui arrivano a scuola. 

 Per la ricreazione saranno privilegiati gli spazi esterni all’edificio scolastico: in questo caso le 

singole classi dovranno permanere all’interno dello spazio a loro assegnato (box aula). La merenda 

sarà consumata prima di uscire, seduti al proprio posto. 

 Durante la ricreazione tutti (docenti e alunni) dovranno indossare la mascherina, che potrà essere 

tolta solo per consumare la merenda. 

 Solo in caso di assoluta necessità (condizioni metereologiche avverse) la ricreazione sarà svolta 

all’interno, ed esclusivamente all’interno della propria aula, seduti al proprio posto. 

 

Spostamenti interni alla scuola 

 Evitare o ridurre al minimo lo stazionamento negli atri e nei corridoi. 

 Incrementare e garantire la sorveglianza ai piani e lungo i corridoi; al bisogno prevedere turni di 

sorveglianza, compatibilmente con il numero di collaboratori scolastici assegnati, per garantire il 

distanziamento minimo di almeno 1 metro. 

 Stabilire, laddove è possibile, sensi unici di movimento per rendere più agevole il necessario 

distanziamento altrimenti prevedere, ad esempio sulle scale mantenere la destra sia in salita che 

in discesa, in fila o con altre modalità individuate. 

 Prevedere una segnaletica chiara e visibile indicante i percorsi di marcia. 

 

Organizzazione delle classi e dell’aula insegnanti. 

 L’attività didattica degli studenti ha luogo in gruppi/classe di composizione sempre uguale. 

 Il numero di studenti per gruppo/classe che svolge l’attività in presenza deve essere stabilito 

tenendo conto della dimensione dell’aula, affinché nella stessa ci siano gli spazi necessari per 

garantire il distanziamento di almeno 1 metro tra studenti, nonché tra studenti e docente: in ogni 

caso, va prestata la massima attenzione al layout della zona interattiva della cattedra prevedendo 

tra docente e i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 metri. La predisposizione dello spazio 

all’interno dell’aula deve inoltre garantire un’adeguata visuale per seguire la lezione e tener conto 

della eventuale presenza di ausili per studenti con disabilità. 
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 Prevenire assembramenti di persone riducendo al minimo la loro presenza negli spazi scolastici 

comuni (corridoi, bagni, sala insegnanti, etc.) e nei locali della scuola. 

 Prevedere l’utilizzo di tutti gli spazi a disposizione facendo una mappatura degli spazi. 

 Favorire il più possibile l’utilizzo degli spazi all’aperto pur garantendo il distanziamento di almeno 

1 metro tra soggetti. 

 Togliere dai locali della scuola quanto non è funzionale a garantire il distanziamento previsto. 

 Favorire attività che facilitano un distanziamento tra studenti rispetto a quelle che implicano la 

vicinanza. 

 Minimizzare lo scambio di attrezzature tra studenti; se utilizzate in condivisione va garantita la 

sanificazione tra uno studente e l’altro. 

 Dotare le aule di contenitori con coperchio a pedale e sacchi monouso per riporre salviette e 
fazzoletti. 

 Dotare la scuola di un sistema di raccolta rifiuti differenziata per mascherine e guanti monouso; 

 L’aula insegnanti può ospitare fino ad un massimo di 10/12 docenti che dovranno essere provvisti 

di mascherina. Il locale dovrà essere frequentemente arieggiato e provvisto di dispenser con 

soluzione idroalcolica per l’igienizzazione delle mani. 

 

Attività di educazione motoria 

 Per le attività di educazione motoria e sportiva, qualora svolte al chiuso (es. palestre), deve essere 

garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Durante il 

perdurare dell’emergenza sanitaria non sono consentiti i giochi di squadra e gli sport di gruppo, 

mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento 

fisico. 

 Nel caso che le attività motorie siano svolte all’aperto deve essere mantenuto un distanziamento 

interpersonale di 2 metri. 

 Durante le attività motorie gli alunni sono esentati dall’uso della mascherina. 

 

Mensa 

 Ogni scuola deve identificare soluzioni organizzative ad hoc che consentano di assicurare il 

necessario distanziamento attraverso la gestione degli spazi (mensa o altri locali idonei), dei tempi 

(turnazioni), e attraverso la fornitura del servizio mensa che può avvenire con il pasto in “lunch 

box”, se è necessario utilizzare gli spazi mensa a fini didattici. 

 Anche per le mense in particolare, così come per altre aree comuni, ad es. punti di ristoro, 

spogliatoi, servizi igienici, deve essere prevista una ventilazione frequente degli ambienti, 

prevedendo altresì una turnazione nella fruizione nonché un tempo ridotto di permanenza 

all’interno degli stessi, naturalmente con un distanziamento di almeno 1 metro. 

 Nella gestione dell’entrata e dell’uscita devono essere favoriti orari scaglionati e laddove possibile, 

prevedere una porta dedicata all’entrata ed un’altra dedicata all’uscita: dotare i locali destinati alla 

mensa di adeguata segnaletica anche orizzontale. 

 Lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro prima e dopo l’ingresso nella mensa; prevedendo 

anche la disinfezione con gel idroalcolico. 

 Garantire la sanificazione del tavolo tra un turno e l’altro. 

 Nel momento di accesso alla mensa deve essere garantito il rispetto del distanziamento di almeno 

1 metro e di tutte le altre misure di igiene e prevenzione previste. 

 Anche durante la fruizione del pasto è garantito il distanziamento di almeno 1 metro. 

 Aerare i locali, meglio se in modo naturale, tra i turni di accesso. 

 Non è consentito il pasto portato da casa. 

 Il docente, se previsto, consuma il pasto unitamente agli studenti del proprio gruppo/classe nel 

rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 
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In base alle sopracitate indicazioni viene disposto che: 

 Le cinque classi del TP usufruiranno del refettorio interno all’edificio in ristrutturazione per la 

consumazione dei pasti.  

 I pasti saranno preparati nella cucina interna dal personale della Ditta responsabile e serviti 

individualmente ai tavoli. 

 I turni saranno i seguenti: classi PRIMA e SECONDA alle ore 12.20, classi  TERZA, QUARTA, 

QUINTA alle ore 12.50. 

 Essendo una situazione in cui non è possibile indossare la mascherina (assembramento senza 

utilizzo di DPI) è indispensabile garantire il massimo livello di areazione del locale e la distanza 

interpersonale di 2 metri. 

 

Servizi igienici 

 evitare gli assembramenti nei pressi e nei locali dedicati ai servizi igienici; 

 implementare l’aerazione del locale, le pulizie e l’igienizzazione dei servizi igienici; 

 dotare i locali della scuola di contenitori con coperchio a pedale e sacchi monouso con chiusura 
a nastro per riporre salviette e fazzoletti; 

 
 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER STUDENTI CON DISABILITA’ CERTIFICATA, AI FINI 

DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA (LEGGE 104/1992) 

Oltre alle misure di tutela previste dagli altri punti di queste linee di indirizzo, per gli studenti con 

disabilità certificata si possono applicare misure derogative derogatorie, tenendo conto delle attività 

definite nel piano educativo individualizzato (PEI) adottato. 

Inoltre: 

 Si consiglia, valutando le specifiche situazioni di disabilità e di distanziamento, l’utilizzo per il 

personale di ulteriori dispositivi quali ad esempio: guanti in nitrile, dispositivi di protezione per 

occhi, viso e mucose, filtrante facciale FFP2 senza valvola. In questo caso per lo studente è 

incrementato il lavaggio delle mani e anche l’uso di gel igienizzante sulle mani dello stesso e, 

ove opportuno, la detersione frequente del volto e nelle attività con il gruppo/classe è previsto 

un distanziamento maggiore ed è raccomandato di rafforzare le misure di igiene; 

 il rapporto personale/studente è di uno a uno, al massimo è di uno a due ove la certificazione 

medica lo consenta; 

 l’orario d’accesso dello studente può essere concordato con l’istituzione scolastica al fine di 

consentire lo svolgimento delle procedure di accesso agli spazi scolastici; il personale è 

presente nella struttura prima dell’arrivo dello studente; 

 favorire il lavaggio frequente della mani e l’uso di gel igienizzante; 

 le attività di inclusione e socializzazione avvengono privilegiando lo stesso gruppo/classe in cui 

è inserito lo studente e circoscrivendo le compresenze con altri studenti inseriti in gruppi/classe 

diversi; 

 a fine attività/giornata devono essere sanificate tutte le strumentazioni particolari dell’istituzione 

scolastica e formativa utilizzate per le varie attività e spostamenti degli studenti; 

 se lo studente con disabilità certificata utilizza dei dispositivi personali per gli spostamenti, al 
momento dell’accesso nell’istituzione scolastica e formativa si procede alla disinfezione delle 
parti sensibili e in particolare dei braccioli. 
 

 
Al fine di tutelare la salute di tutti e di garantire il funzionamento del servizio 
scolastico nel rispetto reciproco, si ribadisce la necessità di un puntuale rispetto del 
presente protocollo, da parte del personale, degli alunni e delle famiglie.  
Il presente protocollo recepirà automaticamente eventuali ulteriori dispositivi per la 
sicurezza emanati dagli organi competenti. 


